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Lancio una proposta: non potendo recitare per il momento il Rosario nelle antiche corti, nei 
cortili, presso le abitazioni, nell’atrio dei condomìni, mi è venuta questa idea. Alla ore 20,45 
(orario classico per me) io dalla chiesa di San Vito guido il Rosario che viene trasmesso tramite 
la radio parrocchiale; tengo però acceso anche il mio cellulare e mi collego con una famiglia 
che a sua volta ha il cellulare acceso. Alla radio trasmetto quindi la mia voce che recita la pri-
ma parte del Padre nostro, dell’ Ave Maria, del Gloria al Padre e la risposta della famiglia con 
cui sono in collegamento che recita la seconda parte. Bello no? Famiglie, fatevi avanti e  preno-
tatevi. Il mio cellulare è 347/93.38.375.  
              don Alfonso 

 MESE DI MAGGIO, MESE MARIANO 
Riflessioni di don Alfonso per un video realizzato da Manuel Guariglia e Lorenzo Piccinelli 

cfr. www. youtube.com https://youtu.be/JQDJI8rrPdE 
 

Anche se dal punto di vista liturgico i mesi con più feste in 
onore di Maria sono quelli di settembre e ottobre, la devo-
zione popolare da sempre ha dedicato il mese di maggio a 
Maria. Gli studiosi dicono che l’abbinamento tra maggio, il 
mese delle rose, e la recita del Santo Rosario, la preghiera 
mariana per eccellenza, sia da collegarsi all’usanza medioe-
vale di incoronare con rose il capo delle fanciulle da parte 
dei gentili cavalieri  e di addobbare con rose fresche le statue 
e gli affreschi che riproducevano la mamma di Gesù. Il Ro-
sario è la preghiera dei semplici e degli umili di cuore; è la 
preghiera che nella contemplazione dei misteri rimanda al 
Vangelo; è la preghiera di affidamento a Maria delle gioie, 
delle speranze e dei dolori della vita perché sia lei, Maria, a 
offrirle a Gesù e a intercedere per noi presso suo Figlio. Un 
particolare; quando enuncio i misteri del Rosario, innanzitut-
to dico il nome di Gesù o quello di Maria. Faccio un esem-
pio: secondo mistero doloroso: la flagellazione di Gesù. No; 
preferisco dire Gesù flagellato. Secondo mistero gaudioso la 
visitazione di Maria; no; Maria visita Santa Elisabetta. Cioè 

riferisco il fatto. Sì; perché il Rosario con i suoi misteri  richiama i fatti della vita di Gesù e di 
Maria che si intrecciano con i fatti della nostra vita. La vita infatti cos’è se non è un alternarsi, 
come lo scorrere dei grani della corona, di gioie (misteri gaudiosi); di luce (misteri della luce 
introdotti dal papa San Giovanni Paolo II che ricorderemo in questo mese a 100 anni dalla na-
scita 18 maggio 1920); di dolore (misteri dolorosi); di entusiasmo e di vittoria del bene sul ma-
le, della salute sulla malattia (misteri gloriosi)? Papa Francesco invita alla recita del Rosario in 
famiglia in questo mese e di contemplare Gesù con il cuore di Maria. Invito a farlo recitare an-
che ai bambini e ai ragazzi e se fanno fatica a recitare le cinque decine, ne basta una, due. 
                                                                                                  (continua sul prossimo numero) 
 
n.b nella foto: la statua della Madonna Immacolata esposta nella chiesa di San Vito sul tavoli-
no coperto da una bella tovaglia dono di due brave signore di Rovascio che  ringraziamo. 
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c/c  filiali di Lipomo intestati alla PARROCCHIA SANTI VITO E MODESTO IN LIPOMO 

DEUTSCHE BANK  IT06 X031 0451 4300 0000 0056 944 

BCC BRIANZA E LAGHI  IT 38 D 08329 51430 000000210719 

 

CELEBRAZIONI NEL TEMPO DI PASQUA NELLA CHIESA DI SAN VITO 
 

Venerdì 1: ore   9.00  S. Messa  memoria di San Giuseppe lavoratore - inizio mese mariano 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lunedì 4:  ore 17.30  S. Messa  (Legati del mese di maggio) 
Martedì 5: ore   9.00  S. Messa  (intenzione Famiglie Savi, Grimaldi) 
Mercoledì 6: ore   9.00  S. Messa  (def.ta Vincenzi Iole) 
Giovedì 7:  ore   9.00  S. Messa    
Venerdì 8: ore   9.00  S. Messa  
     QUINTA DOMENICA DI PASQUA (A)  
Sabato 9  ore 17.30  S. Messa  (def.ti Famiglia Meroni, Messora) 
Domenica 10 ore 10.30  S. Messa  (per la Comunità) 
        

QUARTA DOMENICA DI PASQUA (A) 
DEL BUON PASTORE - GIORNATA VOCAZIONI  

 

                                                      Sabato 2 
              ore 17.30 S. Messa 
              (Legato def.ti Molteni Renata, Luigi) 

              Domenica 3 
                      ore 10.30 S. Messa   
          (intenzione particolare) 

     SESTO COMUNICATO DEL PARROCO  
Norme per la celebrazione dei Funerali 

 
In attuazione di quanto prescrive il vescovo Oscar d’intesa con la Conferenza Episcopale Italia-
na e le autorità civili, da lunedì 4 maggio, tra le tante opzioni possibili, scelgo la celebrazione 
della Messa esequiale con il rito dell’ultima raccomandazione, nella chiesa dello Spirito Santo 
alla presenza di un massimo di 15 persone che non devono avere patologie in corso e alle quali 
verrà misurata la temperatura corporea mediante termo-scanner all’ingresso dell’edificio sacro. 
Valgono anche per l’accesso alla chiesa  le disposizioni generali: mascherine, guanti, distanzia-
mento che non è certo un problema per la nostra chiesa molto ampia. Le numerose altre indica-
zioni, verranno date ai parenti dei defunti di volta in volta. Mi preme raccomandare che al ter-
mine del rito funebre, si raggiunga subito il cimitero mantenendo un clima di raccoglimento e 
tralasciando le consuete condoglianze. Altre indicazioni riguardano l’igienizzazione della chie-
sa che sarà effettuata dal Gruppo Marta di Betania e il Gruppo Lazzaro di Betania ai quali sono 
invitate a partecipare nuovi volontari e volontarie. Siamo tutti in attesa di nuove disposizioni 
per riprendere la celebrazione della Santa Messa con il popolo; la celebrazione della Messa ese-
quiale ci farà comprendere come comportarci in futuro in sicurezza e libertà.    


